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Nostro servizio 

PARIQI — Governare é un' 
arte difficile. Governare In 
tempo di crisi lo è ancora di 
più. Governare In tempo di 
crisi e «da sinistrai un paese 
dove l'Individualismo è so
vrano e la nozione di solida
rietà nazionale un delitto di 
lesa maestà, diventa una sfi
da quotidiana nella quale un 
governo di sinistra rischia di 
cedere al 'Complesso della 
seduzione» e di rinunciare al
la propria ragione d'essere. 

Chi fa questo discorso è un 
'fantasma» di nome Jacques 
Mandrln. La destra — spiega 
Mandria — non ha bisogno 
di sedurre. Quando è al pote
re nessuno ne contesta la le-

flttlmltà e nessuno si aspet-
i da lei cambiamenti e, me

no ancora, miracoli. Afa 
quando la sinistra conquista 
Il potere, tutti le chiedono di 
fare In sei mesi quello che gli 
altri non hanno fatto In dieci 
o venti anni, di moltipllcare 
miracolosamente 1 pani, 1 pe
sci e II vino in una fantastica 
riedizione delle evangeliche 
nozze di Cana. Altrimenti 
non è legittima. E siccome 
ciò è Impossibile, allora que
sta sinistra e II suo governo 
cominciano a manifestare 
crepe Interne: da una parte 

?\uelll che vogliono restare 
edell a una Identità di sini

stra e dall'altra quelli che 
sperano di ottenere una le
gittimità nella seduzione, 
cioè nel manifestarsi 'diver
si» e più disponibili per una 
politica che soddisfi le esl-

?'enze del circoli economici e 
Inanzlarl nazionali e lnter-

naztonall. 
Jacques Mandrln non esi

ste. E lo pseudonimo di un 
collettivo che comprende 
Chevenement, Motchane, 
Sarre, Gomez, Guidoni, 
Charzat, cioè quel gruppo di 
Intellettuali usciti dalle 
grandi scuole francesi (VE
NA, Scienze politiche, il Poli
tecnico) che a metà degli an
ni sessanta fondarono II 
Centro di studi e di ricerche 
socialiste (CERES) nello spi
rito di una Bad Godesberg 
alla rovescia, per ridare un 
contenuto teorico a un Parti
to socialista che lo aveva 
perduto In lunghi anni di va
ni esperimenti di 'terza for
za» coi democristiani e gli In
dipendenti per Isolare e li
quidare 1 comunisti. 

Il libro che Jacques Man
drln (Motchane, Sarre e Gui
doni) pubblica in questi gior
ni — 'Il socialismo e la Fran-
cla»{ edizioni del Sycomore 
— e una severa requisitoria 
contro questo 'complesso di 
seduzione» e chi ne è soffe
rente. E come tale è al tempo 
stesso la manifestazione di 
una tensione politica In seno 
al Partito socialista, e un 
contributo Importante al di
battito che Impegna tutta la 
sinistra europea, al potere e 
no, e In particolare la sini
stra francese, attorno alla 

Il fascino 
indiscreto 
che viene 

dalla destra 
La difficoltà di dover governare in tempo di 
crisi e «da sinistra» - Un dibattito aperto 

Jean Pierre Chevenement 

crisi economica, al come u-
sclrne, al rapporti tra gover
no e partito, tra potere socia
lista e società civile, tra 
Francia con un suo progetto 
socialista e l'altra Europa 
che lo respinge con tutti I 
mezzi. 

Didier Motchane, segreta
rio nazionale del PS, dice: 
'Quando la sinistra prende il 
potere deve sapere imporre 
la propria legittimità con un 
nuovo sistema di riferimenti 
che sta l'espressione della 
sua autorità politica. Più 
semplicemente deve operare 
In modo coerente col suo 
programma di sinistra an
che In un ambiente ostile co
me quello europeo, creare le 
condizioni per "un'altra u-
itita dalla crisi". La sinistra 
perde la propria legittimità 
non In una elezione munici
pale, ma quando rinuncia al
le proprie armi, quando cer
ca di sedurre l'opposizione 
conservatrice con una politi
ca di alllneamen to sulle altre 
politiche europee. Il CERES 
con questo libro non vuole a-
prlre una crisi, ma un dibat
tito che sia salutare per il 
partito, per 11 governo e per 
tutta la sinistra». 

Il CERES dunque appog
gerà fino In fondo 11 terzo go-

Pierre Mauroy 

verno Afauroy ma continue
rà a sviluppare il dibattito 
sulle ultime misure di rigore 
che, a suo avviso, non apro
no-uscite positive alla crisi. 
•Intanto — afferma un se
condo Mandria — finché 
non si associa ai rigore una 
grande politica industriale 
di rilancio e di riassorbimen
to delia disoccupazione che 
lo giustifichi a sinistra, non 
vediamo In che cosa 11 nostro 
rigore sia diverso dall'auste
rità del governi precedenti n 
limitrofi. Ogni misura ac
quista un valore diverso a se
conda del fini che si vogliono 
raggiungere. Cosa abbiamo 
fatto, ad esemplo, della na
zionalizzazione dell'Intero 
sistema bancario e dei cin
que tra 1 più grossi gruppi in
dustriali che la giustifichi 
come grande riforma sociali
sta a oeneficlo della ripresa 
economica nazionale? Il fat
to è che una parte del gover
no e del partito, la cosiddetta 
sinistra moderna, realista, la 
seconda sinistra, era ostile 
alle nazionalizzazioni fin da 
principio sicché non se ne è 
fatto praticamente nulla e lo 
stiamo pagando: 

La nozione di 'seconda si
nistra» è recente. Cosa rap
presenta e qual è 11 suo ruo

lo? Al 'Matln», quotidiano ti-
losoclallsta come II settima
nale l''Observateur», l'uno e 
l'altro di proprietà dell'indu
striale Perdriel, e l'uno e l'al
tro francamente 'seconda si
nistra», c'è qualcuno che sa 
leggere le etichette alla mo
da: 'Se guardiamo le facce 
della seconda sinistra ci ac
corgiamo che sono le stesse 
che qualche anno fa si face
vano chiamare "nuova sini
stra" e combattevano l'al-
leanza col comunisti, sono le 
stesse che ancora più Indie
tro nel tempo Chevenement 
aveva polemicamente bat
tezzato "sinistra america
na"». La seconda sinistra In
somma è la tendenza social
democratica del PS ma mo
dernizzata, tecnocratlclzzata 
e adattata intelligentemente 
a questi tempi di crisi che 
non permettono al governi di 
fare dell'assistenza, di ri
creare 'lo Stato provviden
ziale». Quanto al suo ruolo, è 
quello di frenare nella re
pubblica mltterrandlana 
tutte le trasformazioni trop
po profonde e radicali che ri
schiano di Isolare l'esperi
mento francese non solo dal 
punto di vista economico e 
monetario, ma anche politi
co. L'Europa di oggi con 
Kohl e la signora Thatcher 
ai governi di Bonn e di Lon
dra, non vuole una Francia 
socialista o comunque non 
vuole che riesca l'esperienza 
socialista francese. E la se
conda sinistra, che lo ha ca
pito, preme affinché il gover
no di Parigi offra un volto 11 
meno Inquietante, 11 *meno 
di sinistra possibile» anche 
tenendo conto della presenza 
del comunisti. 

Fortunatamente tra la si
nistra 'tout court», che l'al
tra sinistra accusa di radica
lismo, di marxismo freddo e 
di utopismo, e la 'seconda si
nistra» moderata c'è di mez
zo uno spesso cuscinetto po
litico, disponibile ad atte
nuare lo scontro e a trasfor
marlo In compromesso di e-
quillbrìo: lo compongono I 
•mltterrandlanl puri» del 
CIR (Convenzione delle Isti
tuzioni repubblicane) entrati 
nel PS con Mitterrand al 
congresso di Eplnay, l parti
giani di Poperen e quelli di 
Mauroy, l'uno e l'altro so
pravvissuti allo sfaldamento 
della SFIO, 1 rappresentanti 
del 'notabilato» municipale 
socialista come Defferre, i 
cattolici di sinistra come De-
lors, 1 sindacalisti cristiani 
come Maire, 1 molti volli del 
Partito socialista. DI qui la 
complessità anche di un di
battito che a volte può sem
brare confuso per la diversi
tà delle voci che vi prendono 
parte, riflesso però di un ric
co patrimonio di esperienze e 
di tradizioni socialiste che è 
proprio della Francia ma che 
appartiene a tutta la sinistra 
europea. 

Augusto Pancaldi 

Desaparecidos, 
grande corteo 

e 150 mila firme 
BUENOS AIRES — Centocinquantamila firme, quindicimila 
persone almeno in corteo di protesta fino alla Casa Rosada, sede 
del governo argentino: così a Buenos Aires sì è conclusa nel 
pomeriggio di venerdì l'iniziativa «iella petizione sui «desapare
cidos-. •Giustizia e \erita», così lo striscione di testa, la marcia 
era stata organizzata dalle «Madri de Flaza de mayo», da «Fax et 
justitia», dal «Centro studi legali e sociali», dalla Lega per i diritti 
umani. 

Nella petizione, consegnata con le centocinquantamila firme, 
sono contenute le rivendicazioni principali che il movimento 
popolare ha posto, con forza e capacita ormai note, alla giunte 
militare. Si chiede prima di tutto «il ritorno delle persone scom
parse e la liberta per ì detenuti politici e sindacali». Il documento 
respinge qualsiasi ipotesi di autoamnistia, una sorta di «legge 
dell'oblio» che i militari vorrebbero imporre per impedire la 
giusta condanna per i responsabili della repressione. 

Guidavano l'imponente corteo di venerdì le donne, da sempre 
protagoniste della resistenza al regime, Adolfo Perez Esquivel, 
premio Nobel per la Pace, i «escovi Jaime De Novares e Jorge 
Novak. Le autorità argentine hanno accettato di ricevere la peti-
zione con le centocinquantamila firme, ma non il dossier sugli 
scomparsi, che comprende duecentomila casi completi di dati, 
luoghi e circostanze della scomparsa. 

A Roma, intanto, appendice all'incidente di venerdì, avvenu
to quando l'ambasciata argentina sì i rifiutata di ricevere la 
delegazione di parlamentari e sindacalisti che portava le dieci
mila firme, prime quelle di Berlinguer, Cnuri, De Mita, Lonzo, 
Zanone, Spadolini, Magri, Lama, Camiti e Benvenuto, raccolte 
in Italia a sostegno della causa degli scomparsi. Dopo le proteste 
ufficiali della Farnesina, i deputati sono stati ricevuti ieri matti
na dall'incaricato d'affari, Jorge Fernandez. Gigììa Tedesco, 
Gianni Giadresco, Aldo AMIo e Publio Fiori gli hanno consegna
to la petizione e hanno ribadito le richieste dell'Italia alla giun
ta, prima fra tutte l'immediata liberazione dei due italiani in 
carcere. 
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BUENOS AIRES — Un momento del corteo di protesta, almeno 
15 mila persone hanno consegnato la petizione sui «desapareci
dos» 

Gli USA progettano l'atomica spaziale 
WASHINGTON — Esperti In arma
menti del governo americano stanno 
studiando la possibilità di realizzare u-
n'arma nucleare per mettere f Sari uso 
la rete di comunicazione del nemico, 
provocando un'esplosione al di sopra 
dell'atmosfera. Lo scrive 11 «Washln-

Armamenti: 
PECHINO — Una nota della -Nuova 
Cina» ha precisato ieri le posizioni ci
nesi sul problemi del riarmo. La pole
mica è condotta contro le due grandi 
potenze, ma con una variante non 
priva di Interesse. Dopo aver afferma
to che In virtù della grandezza del M-

gton Post». Secondo il giornale l'arma è 
uno dei progetti allo studio nei labora
tori di Los Alamos (New Mexico) e Ll-
vermore (California), secondo le Indica
zioni del presidente Reagan nel suo di
scorso di tre settimane fa. Come si ri
corderà, Reagan aveva fatto cenno fra 
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l'altro al progetto di un'arma ubicata 
nello spazio. 

La vulnerabilità del circuiti elettroni
ci è nota fin dal 1962, quando l'esplosio
ne di una bomba all'idrogeno sopra l'I
sola di Johnston mise completamente 
fuori uso le comunicazioni dell'arcipe
lago delle Hawaii. 

critica USA e URSS 
spettivi arsenali nucleari né gli Stati 
Uniti né l'URSS sono al riparo dalla 
rappresaglia, la «Nuova Cina* svilup
pa una dura e serrata critica del fa
moso discorso dlReagan sulle «guerre 
stellari* definito «un modo per metter 
fuori causa l'Unione Sovietica a rag-

Etangere la superiorità assoluta*. 
•URSS — prosegue la nota — non 

resterà a guardare per cui la corsa al 
riarmo subirà una ulteriore accelera
zione, con un aggravamento delle 
tensioni tra le due superpotenze e 
quindi con nuove minacce alla pace e 
alla sicurezza internazionale. 

OGGI 3 
Libertà provvisoria per il capo-camorra Luigi Giuliano 

Il boss soffre di cuore 
Liberiamolo dalla galera 

Una sconcertante decisione presa dal Tribunale di Napoli - Il camorrista è accusato di aver commesso ben tre 
omicidi e decine di gravi reati - Era stato arrestato dalla Guardia di Finanza appena nove mesi fa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Libertà provvisoria, per
ché tsof ferente di cuore* a Luigi Giu
liano, rivale di Cutolo e uno del «ca
pi» della camorra napoletana. La de
cisione è stata resa nota l'altra sera a 
Napoli proprio mentre al Viminale 
era convocato un «vertice» per stu
diare l sistemi più incisivi per com
battere la criminalità organizzata. 

Armando Bonanno, Vincenzo Ma-
donla, Giuseppe Puccio, assolti dall' 
accusa di aver ucciso il capitano Ba
sile, non fecero mistero di voler an
dare via presto dal tre paesini sardi 
dov'erano stati inviati in soggiorno 
obbligato. Lo dissero perfino alla 
gente che protestava contro il loro 
arrivo. Ora sono ricercati in tutta I-
talla. 

Luigi Giuliano, 34 anni, Invece, po
trà lasciare legalmente il carcere no
nostante le accuse che pendono sul 
suo capo (tre omicidi e decine e deci
ne di denunce che vanno dall'asso
ciazione per delinquere al contrab
bando): è malato e allora i giudici 
dell'ottava sezione penale del tribu
nale di Napoli gli hanno concesso la 
libertà provvisoria. 

Dopo quattro ore di camera di con
siglio i magistrati hanno deciso che 
il boss (uno dei più potenti della ca
morra) avrà trenta giorni di tempo 
per comunicare il Comune dove ha 
sede il centro clinico, dove intende 
operarsi e intanto — durante questo 
mese — ha l'obbligo di soggiornare a 
Napoli. 

Luigi Giuliano è il più au
torevole boss, anzi II fonda
tore della muova famiglia», 
l'organizzazione che conten
de il primato degli affari cri
minali all'altra società ca
morristica, di cui è capo rico
nosciuto Raffaele Cutolo. 
Negli ultimi anni, la guerra 
tra queste due bande ha se
minato Napoli di cadaveri. 
L'arroganza della camorra 
ha raggiunto punte Inaudite, 
suscitando nella città sus
sulti di protesta e coraggiosi 
gestì di ribellione. Forse an
che questa reazione ha con
corso quest'anno a ridurre, 
rispetto al 1982, Il numero 
dei delitti più gravi, che pure 

NAPOLI — Luigi Giuliano al momento del suo arresto nel luglio '82 

Insomma sono gli stessi giudici a 
obbligare 11 boss a restare nel capo
luogo campano, dove 11 clan Giulia
no na tutti l suol •Interessi*. Luigi 
Giuliano dunque potrà tornare le
galmente nel suo quartiere, Forcella, 
la «casbah» partenopea, dove ci si 
trova di tutto, dalle pistole ai film 
pornografici, dagli stupefacenti alle 
sigarette di contrabbando. Nessuno 
gli potrà dire nulla anche se andrà a 
prendere il caffé (magari decaffeina-
to perché sofferente di cuore) da quel 
barista al quale avrebbe chiesto (dice 
la \ oce del popolo) il doppio della «so
lita» tangente perché è un barista an
tipatico, oppure se il boss si metterà 

all'Ingresso di Forcella a parlare con 
1 suol amici. Sono stati proprio 1 giu
dici a ordinarglielo. 

I boss della camorra sono — del 
resto — tutti in precarie condizioni 
di salute: Cutolo, dicono 1 suol difen
sori, è pazzo; Michele Zaza è malato 
di cuore e con un'operazione gli è 
stato applicato un «paicemakers»: 
per questo ha ottenuto per ben due 
volte la libertà provvisoria prima di 
finire definitivamente, nel novembre 
scorso, in carcere a Roma. Non sem
bra che le sue condizioni si siano ag
gravate dal momento In cui è entrato 

In carcere. Antonio Bardelllno, 11 
nuovo «re della camorra», ha ottenu
to nel '79 la libertà provvisoria per le 
sue precarie condizioni di salute e da 
allora è uccel di bosco nonostante la 
pioggia di mandati e ordini di cattu
ra che gli sono stati appioppati dal 
magistrati. 

La decisione dell'ottava sezione 
penale di dare la libertà a Luigi Giu
liano non deve — comunque — esse
re stata facile se è vero che 1 giudici 
hanno discusso per ore prima di e-
manare 11 provvedimento. Quello che 
sconcerta di più, però, è che il boss, 11 
15 novembre scorso, venne ferito nel 
corso di una rissa scoppiata nel peni
tenziario di Proclda dove era rin
chiuso: un colpo di arma bianca lo 
colpì al fegato e Luigi Giuliano fu 
sottoposto ad un delicato Intervento 
chirurgico. L'operazione venne effet
tuata nel centro clinico carcerarlo 
che sorge presso l'ospedale Cardarel
li di Napoli. Ora ci si chiede: Luigi 
Giuliano non poteva essere operato a 
Napoli In questo stesso centro clini
co, magari da uno del tanti valenti 
cardiochirurghi partenopei, all'a
vanguardia in molti tipi di operazio
ni al cuore? 

Luigi Giuliano fra un mese decide
rà dunque dove vorrà curarsi, da chi 
dovrà essere operato. Magari sceglie
rà Houston, perché lì — negli Stati 
Uniti — il boss di Forcella ha molti e 
molti amici. 

Vito Faenza 

Commerci con Cutolo 
e malattie di cuore 

resta elevatissimo. Napoli vi
ve dunque, anche sotto que
sto profilo, una situazione di 
emergenza riconosciuta da 
tutto II Paese. L'ultimo 'ver
tice», che si è occupato in 
particolare di mafia e ca
morra, si è tenuto al Vimina
le l'altro ieri. Ebbene, pro
prio mentre si teneva questo 
vertice, una sezione del Tri
bunale di Napoli ha concesso 
la libertà provvisoria a Luigi 
Giuliano perché, malato di 

cuore, avrebbe bisogno di un 
intervento chirurgico. Il 
boss, che ha 34 anni, soffri
rebbe di una 'coronaropatla 
ostruttiva con episodi di an
gina*. L'operazione non è e-
vldentemente urgentissima, 
se al Giuliano si sono dati 
trenta giorni di tempo solo 
per decidere dove vorrà ope
rarsi e lo si è nelfrattempo 
'Obbligato* a soggiornare a 
Napoli, teatro delle sue ge
sta. Il Giuliano poteva essere 

operato, con tutte le garan
zie, in un centro specializza
to, pur in stato di detenzione. 
In vece si è ritenuto giusto ri
metterlo In circolazione, no
nostante fosse finito in car
cere per tre distinti mandati 
di cattura, accusato di altret
tanti omicidi, senza contare 
un'altra lunga serie di reati. 
Un vero trattamento di favo
re, rispetto a casi analoghi di 
detenuti, che avevano l'ono

re di appartenere alla onora
ta società. Si dirà che ogni 
magistrato è indipendente 
nei suol giudizi ed è una ga
ranzia che sia così. Ma come 
si fa a non vedere in quest'ul
tima decisione del Tribunale 
di Napoli l'anello di una 
scandalosa catena di com
piacenze? Prima si è traffi
cato in perizie psichiatriche, 
poi si è commerciato con Cu
tolo sotto l'alto patronato del 
ministero della Giustizia, 
ora si sono scoperte le malat
tie cardiovascolari, alla fac
cia di una città sulla quale si 
piangono le lacrime dell'e
mergenza. 

Intanto una circolare Nicolazzi 
vuole attenuare la legge La Torre 

Riguarda gli appalti - Il ministro convocato dalla commissione antimafia che gli chiederà di recedere 
dalla recente disposizione - Situazione grave anche in Calabria: è necessaria un'inchiesta approfondita 

ROMA — Martedì 11 mini
stro per 1 lavori pubblici 
Franco Nicolazzi (socialde
mocratico) dovrà presentarsi 
davanti ai 40 parlamentari 
della commissione antima
fia per rendere ragione di 
una singolarissima circolare 
apparsa nel giorni scorsi sul
la Gazzetta Ufficiale: un do
cumento che limita forte
mente i campi di intervento 
della «legge La Torre*. La 
materia è delle più scottanti, 
come dimostrano, proprio In 
questi giorni, l risultati delle 
indagini contro mafiosi e uo
mini inseriti negli apparati 
dello Stato: si tratta degli ap
palti pubblici. 

La legge che porta il nome 
del nostro compagno Pio La 
Torre impedisce PiscrUSese 
agli albi degli appaltatori di 
opere o di forniture pubbli
che e all'albo nazionale del 
costruttori di soggetti a mi
sure di prevenzione. Se l'i
scrizione è già avvenuta, la 
legge ne decreta la cancella
zione. Nella circolare, con un 
cavilloso e lungo ragiona
mento giuridico, si delimita 
la nozione di opere pubbliche 
per cui alle gare d'appalto (o 
almeno a certi tipi di appalti) 
1 mafiosi, anche quelli rico
nosciuti tali, possono conti
nuare a partecipare. 

La questione della circola
re Nicolazzi — un vero e pro
prio colpo ad uno dei punti-
cardine più Innovativi e de
cisivi per tagliare le unghie 
alla grande criminalità or
ganizzata — è stata sollevata 
dal commissari comunisti. E 
deve essere salutato «*»»««» un 
segno positivo che nessuno 
In commissione ha sollevato 
obiezioni o opposizioni alla 
richiesta di convocare 11 mi
nistro a Palazzo San Macuto. 
Ovviamente l'intendimento 
del commissari è quello di 
ottenere la revoca della cir
colare Nicolazzi. 

D'altro canto, l'interpreta
zione riduttiva fornita dal 
ministro del lavori pubblici è 
In netto contrasto con le di
rettive Impartite dall'Alto 

Commissario per la lotta alla 
mafia e con la stessa applica
zione concreta fin qui messa 
In campo della «legge La 
Torre». «Notevoli perplessità* 
sui contenuti bizantini del 
documento ministeriale so
no state espresse anche dal 
prefetto Renato Nicastro, ca
po della Crimlnalpol e coor
dinatore delle forze antima
fia in Calabria. 

L'alto dirigente è stato a-
scoltato proprio in questi 
giorni dalla commissione 
parlamentare. Un'audizione 
che ha riguardato, in parti
colare, 11 fenomeno mafioso 
così come si presenta in Ca
labria. I risultati della lunga 
riunione sono inquietanti e 
tali da diffondere un rinno
vato allarme su quel che av
viene o si sta preparando in 
alcune zone di quella regio
ne. Il dato più preoccupante 
è certamente quello dell'in
quinamento di una parte dei 
pubblici poteri. 

In una provincia come 
Reggio Calabria i sospetti 
(ma c'è chi dice che si tratta 
di ben altro che di semplici 
sospetti) di collusione con la 
mafia lambiscono le più alte 
autorità dello Stato. 

Ma non sono immuni — 
come dicevamo — corpi e ap
parati dello Stato. Un esem
plo clamoroso è quello del 
Corpo forestale In cui si dice 
che sarebbe radicato l'inse
diamento della mafia cala
brese. n prefetto Nicastro ha 
spiegato al deputati e al se
natori I trucchi cui si deve ri
correre nelle battute sull'A
spromonte quando si devono 
bloccare latitanti per evitare 
le «interferenze» di elementi 
della Forestale in possesso di 
apparecchiature di comuni
cazione in dotazione anche 
alle forze di polizia. E riferi
menti inquietanti riguarda
no anche settori deila magi
stratura e della polizia: non 
tutti, in sostanza, sarebbero 
affidabili per condurre una 
lotta serrata e senza quartie
re alla mafia, 
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DOMENICA 24 APRILE 
Diffusione straordinaria 

Sappiamo 
difendere 

la terra su 
cui viviamo? 

Lo spettro della diossina che gira per l'Europa e la grantìe 
macchia di petrolio che sta •jccMando 9 Golfo Persico, hanno 
riportato in primo piano la minaccia quotidiana all'ambienta 
umano e naturale. L'mqutnernento dei mari, de* fiumi, dell'at
mosfera. La citta, la fabbrica. H territorio. Come la specula
zione edilizia ha distrutto le nostre coste. Risorse naturaR. 
lavoro umano e merci. Il grande problema del verde. Perché 
la questione ecologica e uno dei grandi temi politici sociei • 
culturali del nostro tempo. Cose si fa, chi e come si affronta
no i probtcnu deH'einbiente in ttaKs.1* esperienze compiute 
da quattro amministrazioni di sinistra. H PCI e i movimenti 
ecologici. Articoli, interviste, interventi dfc 

Carlo Aymonino 
Giovanni Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Antonio Cederne 
Giuseppe Chiarente 
Ercole Ferrarlo 
Pierre George 
Fabrizio Giovenale 
Roberto Marchetti 
Giuseppe Miano 
Paolo Migliorini 
Raffaello MUiti 
Roberto Passino 
Aurelio Peccei 
Giancarlo Pinchera 
Fulco Pratesi 
Riccardo Rabagliati 
Ivo Ricci Maccarini 
Enrico Testa 

LUNEDI 25 APRILE 
Cosa fu 

la liberazione? 
« 26 aprite del 1S46: cfUni-

tàs he chiesto ed alcuni scrit
tori di i eccon tare quel gioì no, 
cosi come le vissero e lo ricor
dane oggi. aSa luce di questi 
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